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La guerra italo-turca 
liìi Zara svia i miilfi i o mi la iUa vale. 
L'azione delle m\ e dell 

Ji contatto dei (owbaittnllaVi^imatte 8 
TRIPOLI, 5. (tei.) — Ieri le nostre 

truppe hanuo con un' altra vittoria com­
pletata la giornata del 20 nov., occupando 

viva forza Àin Zara, centro dì radunata 
e di resistenza di truppe rsgoleri turche 
il impadroneudoai di 8 canooci, di prev­
isioni, tende e di tutto ((uanto i turchi 

mano abbandonato della fuga precipitosa 
verso r interno sospinti, dalla parte di 
labi beduini dell' oasi. La giornata di ieri 
! può a buone ragioni ritenere deoiaiva 
er la Ti'ipolitania, in atlante libera Tri-

foli e 1' oasi ohe la circonda, dislacca gli 
ivauzi delle truppe turche definitivamente 
dai mate ed alle loro basi di rifornimento 
e chiude, (inai che può dirsi, il periodo 

guerra per lasciar luogo ad una coda 
semplice guerriglia-. La battaglia è co-

iuiiiciata alla 6 con il bombardamento del­
l' oasi ad oriente di Àm fines e delle tor-
rfici, per opera della fiotta. 

Alle ore S le truppe delle nostre avan­
guardie si trovavano già a contatto col ne-
nilco appostato nelle dune di fronte alle 
i;ie posizioni principali. 

La nostra cavalleria intanto girando a 
destra giungeva sulle trincee turche indi­
cando così alla colonna principale nostra 
formata dalla divisione Peoori la direzione 
dell'-attacco. 

ftlU 9 atfanzata gtittraU. 
ROMA, 5. (tei). — Verso le nove l'avan-

!ata era generale, sostenuta dalle batterie 
la montagna ohe accompagnavano le co­
lonna attaccanti e dalle batterie delle no­
tte posizioni tra le quali una di obici da 
210 od una di cannoni da 1.49 mm. 

In questo punto dell'oasi ed all'estrema 
lestra dalla parte di dargaresoh sono pio-
iunciate due minaccio d'attacco da parte 
!i bande di arabi sulla nostra destra e 
iill' estrema sinistra. 

Ha fuga distrdfeata di SOSfi «mM. 
Di qualche momento dì sosta avvenuto 

erse le 12 profittarono i turchi per bal­
ere in ritirata dalla prima alla seconda 
oro linea, ma due ore dopo le nostre 
tuppè avevano superato già le prime po-
izìoni nemiche e la prima schiera della 
livisione Peoori procedendo ardita sul 
iireno già occupato dai regolari turchi 
iiisciva a sloggiarli dalle loco trincee ed 
cambiare la loro ritirata in aporta fuga. 
Alle tre mentre i nostri superavano le 

itiine difese di Àin Zara una grossa co-
onna composta di oltre ottomila uomini 
egoìari Turchi in testa fuggiva rapida-
leuto verso sud-est disordinatamente. Non 
i può dire che fosse una ritirata, ma una 
cga di corsa sicché verso le cinque gli 
itimi cammelli trasportanti feriti spari-
ano dalla nostra vista sottraendosi ai tiri 
'elle nostre artiglierie. 

Cnto nomint fscri conttiattim«nt». 
Tripoli, 5, (tei). — La divisione Peeori 
la brigata Rainaldi sono entrate negli 

ccampamenti abbandonati ed hanno per­
itiate sul luogo. Le Qostre truppe hanno 
ato prova di una resistenza veramente 
taude essendo l'azione cominciata sotto 
na pioggia torrenziale che ha interamente 
attuto fino alle 9 dovendo muoversi sopra 
D terreno reso già pesante da precedenti 
oggie. La nostre perdite non sono ancora 
sue accertate, ma non superano il conti-
aio di uomini fuori contbattimento- Le 
erdite del nemico, secondo un telegramma 
1 Pecorì arrivato ad Aio zar» a tarda 
ta, ammontano a parecchie centinaia di 
siti. Una colonna di camelli ai 5 veduta 
asportare ì feriti. 

ì \ piano d'azioni. 
TRIPOLI 5, (tei. ufi'.). — Beco altri 

articolari sulla gloriosa giornata di ieri, 
'bbiettivo del comando era l'occupazione 
! Aio jlaca ed il successivo rafforzamento 
• tale importante posizione. Il dispositivo 
sll'azione era il seguente : nelle sue linea 
onerali alla ragie «avi il cooipito di bat­

tere una 7ona della oasi ad oriente di una 
linea delle fornaci di Aiu Ross, fino alle 
7 poi una seconda zona della stessa oasi 
ad est dolio stagno di Kelac, e sopratutto 
l'oasi Tagiura. Dalle 7 in avanti una nave 
sarebbe rimasta a sorvegliare le prove­
nienze da Zangur. Un Draoheii che le 
navi avevano a rimeroliio avrebbe fornito 
la necessarie indicazioni per regolare i tiri. 

Le truppe dovevano operare su tre co­
lonne ; la colonna di destra al romando 
del generale Peeori Qiraldi (1. divisiono) 
usiiendo fra Bumeìiana e la caserma di 
cavallerìa daveva puntare su Ain 2ara con 
la brigata Lequio (secondo battaglione gra­
natieri terzo battagliane dell' 11.o bersa­
glieri il battaglione alpino Fenestrelle) 
colla seconda brigata Oiardina (S batta­
glioni del sesto reggimento fatteria. 2 
battaglioni del 10. fanterìa, 'i squadroni 
del Lodi Cavalleria, 4 batterìe artiglieria 
di montagna, 1 battaglione di due compa­
gnia dì zappatori del genio, un reparto 
telegrafisti e servizi! munizioni, sanità, 
sussistenza. 

La colonna centrale condotta dal gene­
rale Raiualdi Luigi (l. brigata) doveva 
agevolare l'operazione della prima divisione 
attaccando le forze nemiche dislocate iu 
trincee tra Ain Zara e l'oasi con due bat­
taglioni del 22 fanteria 3 battaglioni deU'S4 
fanteria e una batterìa da montagna, 
uscendo di presso la caserma di cavalleria 
e tenendosi collocata colla colonna di destra 
formata dalla prima divisione. 

La colonna da sinistra composta dì due 
battaglioni del 52. fanterìa doveva al for­
tino Messri tenersi pronta ad irrompere 
contro il fianca destro od in tergo dell» 
trincea nemica, attaccata dalla colonna cen­
trale. Le fattorie della linea dì difesa, 
una batteria di mortai da 210- e una bat­
teria di cannoni da 149 opportunamente 
predisposta il 3 sera dovevano appoggiare 
la avanzata. Infine un battaglione del 38. 
fanteria e un battaglione del 23, fanteria 
dovevano formare la riserva a disposizione 
del generale Frugoni e tenere a destra 
della caserma di cavallerìa. 

La lìnea di difesa di Tripoli restava oc­
cupata dalle rimanenti truppe ; le città, ì 
sobborghi e gli accessi fra la città e l'oasi 
dovevano essere guardati da altri battaglioni 
dì fanteria, da carabinieri e da servizi ar­
mati. 

I cannanl turciii... aprono il fuoco._ 
Le operazioni si sono iniziati come era 

predisposto, ma con un tempo orrìbile, im­
perversando il vento e la pioggia. Le avan­
guardie della colonna Rainaldi presero 
verso le ore otto contatto col nemico che 
sviluppava la sua azione di fuoco da sppo-
Btamenti ben preparati fra le ore 8 \\2 e 
le 9. L'artiglieria turca dalle solite posi­
zioni al sud delle Fornaci ha aperto il fuoco 
contro la colonna Raiualdi ccn pcca effica­
cia, controbattuta da una batteria nostra 
della linea dì difesa. 

La nostra cavalleria intanto, giunta ad 
un chiiometru e mezzo da Ain Zara, avver­
tiva essere le trincee occupate da regolari 
turchi. 

Arabi traditori. 
Avendo la colonna Peeori alle ore 9 or­

mai assunta la sua decisa direzione su Ain 
Zara, ed essendo la colonna Rainaldi in at­
tesa di tale mossa per avanzare a sua volta, 
fu dato l'ordine alla colonna di sinistra di 
muovere nella direzione par essa stabilita. 
Alle ore IO la divisione Peeori era spiega­
ta in buous posizione di fronte alla fanteria 
avversaria, presso Ain Zara, colla sua 
estrema destra rinforzata e la brigata Rai­
naldi ben collegata colla sua sinistra per 
l'avanzata generale che le batterie Peeori 
cominciavano a sostenere con fuoco Intenso. 
iSla questa, mentre la colonna di sinistra 
che doveva attaccare decisamente un llanco 
ed il terzo delle trincee nemiche a sud 
delle Fornaci per agevolare l'avanzata della 
brigata Rainaldi, fu costretta ad impegnarsi 
verso il lembo meridionale dell'oasi a orien­
te della posizione Fornaci contro forze arabe 
asserragliate in caseggiati che minacciavano 
il suo fianco sinistro; e la divisione Peeori 
alla sua volta doveva guardarsi da uu ten­
tativo di attaco per parte di arabi stor-

meggìantì sul fianco destro con minaccia 
alle spalle. 

Cominciiintt a fuggirà sui mezzodì, 
L'avanzata fu quindi e per breve tempo 

ritardata per rimuovere le tniaaccie, ma 
dalle ore 12 la fanteria regolare turca, 
presa dal timore della minacciata azione 
della coionoa di sinistra, sebbene questa 
fosse tuttora fortemente impegnata sul lem­
bo destro dell'oasi, cominciò a fuggire. 

Intanto lu divisione PeoOri, che aveva 
ripreso l' avanzata, giungeva verso mezzo­
giorno con la sua prima schiera a due chi­
lometri da Ain Zata col suo fronte volto a 
levante, procedendo ardita sul terreno ab­
bandonato dai regolari turchi, mentre la 
brigata Rainaldi, a contatto materiale con 
la divisione stessa, batteva con la sua ar­
tiglieria da montagna la fanteria turca 
tuttora occupante le trincee immediatamente 
a ned di Ain Zara, mentre da lontano 
soorgevansi l'oasi e la palude dì Ain Zara 
difese ancora da nuclei di fanteria e caval­
le! ia, e poco stante entravano d'assalto 
nelle triacae uemichp. 

i.a liiaastrosa ritirata. 
L' estrema nostra destra avvolgente, ai- I 

facciandosi allora oltre l'oasi, potè scorgere 
il grosso del nemico già in piena ritirata | 
verso sud e già fuori del tiro delia nostra 
artigliegìa. Alle ore 16 Ain Zara era occu- ; 
pata dalla divisione Peeori e dalla brigata { 
Raiualdi, mentre la colonna di sinistra, \ 
compiuta la sua missione, riprendeva In 
proprio posto entro la linea di difesa. ! 

Il bottino dì guerra. 
Ad Ain Zara cadevano' 'M Hostro- patere 

otto cannoni, molti fucili, ' casse dì muni­
zioni, vettovaglie e materiali vari, abban­
donati nelle trincee e negli accampamenti 
dal nemico, nell'ansia della fuga precipitosa. 
Durante 1' operazione su Ain Zata un bat­
taglione del 93, fant., sostenuta da due 
compegoie del 13., faceva una punta su 
Am Russ, riconoscendolo in gran parte 
distrutto. 

La perdita. 
Le nostre perdite non sono ancora bene 

accertate ma pare siano molto lievi : le 
perdite del nemico, per quanto difficili ad 
accertarsi data la consuetudine di traspor­
tare anche i morti sui camelli, si calcolano 
a diverse centinaia di' morti oltre ad un 
grande numero di feriti. Tea lo truppa in 
ritirata notavaosi infatti una lunga linea 
di camelli dileguantisi lontano in gran 
fretta. 

Causa il maltempo i dranken non pote­
rono funzionare : la condotta della opera­
zione da parte dei capi, il contegno della 
truppa, la resistenza micab le dimostrata 
da tutti durante l' intera faticosa giornata 
ad onta dell' inolemante stagione, seguano 
un novella titolo di meritata lode per' le 
nostre armi. 

ÀlCQOi particolari | 
della gloriosa giornata. 
I giornali romani recano particolari poco 

pid ricchi di quelli del comunicato ufficia­
le ; ve li riferisco. ! 

Bellissimo il quadro dei combattenti, 
degli areoplani, delle navi : tutti impegnati. 
La «Carlo Alberto, la e Partenopei, la 
«Goatit» spazzavano l'oasi, mentre la •Si­
cilia» bombardava Zuara. 

Combattevano, dei nostri, cicca 15-20.000 
uomini. Ad un certo punto la colonna del 
gen. Peeori Giraldi posta presso l'inccooio 
delle strade carovaniere, cercava di tagliare 
la strada al nemico, mentre le brigate Le­
quio e Rainaldi convergevano come due 
grandi cunei su Aia Zara. Il nemico colto 
all'improvviso si è mostrato esitante e sor­
preso. Battuto dalle artiglierie ha tentato 
una disperata tesìstenza. La prima a piom­
bare su Ain Zara 6 stata la colonna Peeori 
Oiraldì la quale con un vivo combatti-
meuto ha colpito con energia tutte le prin­
cipali posizioni ricacciando i turchi. Questi 
ultimi nel ritirarsi incapparono nella velo­
cissima colonna del geo, Lequio che aggirò 
il nemico con mossa fulminea e brillan­
tissima, facendogli subire innumerevoli per­
dite. Molli dei turchi furono presi prigio­
nieri. 

Due battaglioni del 52. della brigata 
Rainaldi, dopo respinto il nemico trincerato 
dietro un gruppo di case, lo assediò nella 
moschea di Ben Sada, minaociandolo di 
farla saltare la aria, riurtid s'arrese. 

I feriti siiichì vennero curati dalla nostra 
Croce Rossa. 

Caneva Sn dalle prime ore fu agli avam­
posti ed assistette alle varie fasi dal com­
battimento sulla terrazza di Mal bay. 

Tra ì feriti nostri c'è il colonnello Gio­
vanni Pastorelli della brigata Oiardina ; 
fucilato, cadde riverso. Si spera silvailo, 

I superiori dovevano frenare con tutta 
la loro autorità gli audaci fantaccini che 
81 slanciavano esponendosi troppo al fuoco. 

La città è rimasta tranquillissima; tutto 
dal resto era preveduto e provveduto. Fac­
cio già ostili ora ci sorridono. Q-li ulema 
nelle moschee predicano che Tcipoii deve 
rimanere italiana. 

(grande 11 giubilo la sera appena sparsa 
la voce della prosa di Ainz Zara. 

Gli ufflclali ricevettero strette dì mano ed 
abbracci. Le colonie estere non riuniscono 
di esprimere la lorj ammirazione ed il 

, loro giubilo. 
j Furono primi i bersaglieri dall'll, ad 
I entrare in Ain Zara : i granatieri che ii 
I videro, gridarono : « 'Viva gli eroi » ed essi 
• risposero: «Viva le guardie del Re 1» Alle 

16 ad Ain Zara echeggiava l'inno reale. 
Ora si compiono la trincee, il contatto inl-

. litare con le truppe di Aio Zara è man-
{tenuto dal 6' e 40' fanteria. 
; L'oasi è mutata ora in campo trincerato 
munito dì molti cannoni. C(.n Ain Zara 

j sono già attivati 11 telegrafo, il telefono e 
I il genio lavora par la radiotelegrafia con 

la navi 
Si ammassano i cadaveri nomici ; e si 

, dotano quelli di molti uffloiall turchi, 
j Con Ain Zara — nota la Trihiina — 

abbiamo la pacifica possessione della costa ; 
quapto basta perchè — secondo le espe­
rienze delle guerre coloniali — l'interno 

' diventi nostro da sé. Il nemico si ritirerà 
' sul Qhebel e di là dìAlcilmente potrà mo-
I lestarci ; se ai rititerà là, quello sarà ve­

ramente il suo ultimo baluardo, 
ì La Tribuna trova assurda la voce che si 

ritiri nel Fezzan._ 
Della vittoria giunse ieri aera un laconico 

annuncio al Ministero dell' Interno. Sta­
mane solo, giunti i particolari da Ain Zara, 
potè essere trasmesso da Trìpoli il lungo 
dispaccio comunicato subito a GioUtti e da 

; questi al Re che ne fu esultante ed am­
mirato. 

' (ìiolitti conferì poi un'ora con Pollio e 
S. Giuliano. A Montecitorio — dove da 

,' leti aera circolava la voce — il ccm. uf­
ficiale è stato accolto cou grande letizia. 

tutte le coste riscontraniio assenza oompSata 
di sambuchi e di truppe. Le stesse consta-
zioni ha fatto il e Volturno » il 2 diceialra 
incrociando tra Rarzebid Qulei Sak. Coca-
plcssìvamonre erano sulle coste circa 500 
sambuchi capaci di trasportare 4000 li';--
rami. La uostra azione navale rende im­
possibile ogni minaccia offensiva contro \<ì 
Pancalia. Il nemica ha sempre inizia':» 
l'azione •senza bandiera: le nostre navi ed 
i nrstri equipaggi sono rimasti illesi, 

Leiiiedaslie ali'84 fant. e all'Il bea 
!,.a aaliite di Ca r r èce . 

TRIPOLI, S. (da Roma 4) — Stamane 
la salma del valorosa compianto capitala 
Verri fu trasportata al cimitero cattolico-, 
La seguiva il generale Pecorì Qiraldi, ii 
colonnello Fara e largo stuolo di uflìcUii 
e amici. 

Nel poineriggio Canova consegnò soiar̂ -
neiuente a Fara comandante I' ll.o bsisa-
glieri, e al colonnello Spinelli, oomaodaata 
r34.o fucilieri, le medaglie al valete ti»-
creiate dal Be ai due reggimenti. I co­
mandanti ricevettero commossi in consegni:, 
le medaglie e i soldati, compresi anch'elssi 
del momento solenne, baciarono a turno ja 
bandiera patria tra entusiastici e urrà ' , 

Assistevano pure alla cerimonia vari sol­
dati feriti, superstiti delle memorande gic!.--
nate che aggiunsero nuova gloria al vaiare 
italiano. 

TRIPOLI, 4. — Ieri alle ore 16 ebba 
luogo una solenne funzione ai pozzi di 3ii 
Meliana per la consegna delle medaglia 
d'oro al valore militare all' 11. betsagiieri 
ed all' 84. fanteriî . 

Assistevano una compagnia di ciascuno 
dei due reggimenti decorati, una rapprt?-
sentanza degli altri corpi; tutti gli ufficiali, 
liberi dal servìzio ed i rappresentanti dalia 
stampa. 

Oarièce continua iu ottime condizicMÌ 
generali e le sue ferite migliorano. Ha ri­
cevuto inuumerevoU telegrammi dì senatori, 
deputati e sodalizi. Impossibilitato a ;ia-
graziare subito singolarmente, ha pregato 
per mezzo del generala Caneva, il pte^i-
presidente del Consiglio di voler rendeva 
pubblici i suoi sentimenti di gratitudine. 

TRIPOLI, 3 (da Roma 4) — Alle 2 dal 
pomeriggio tina torpediniera ha preso a ri­
morchio un veliero disalberato ohe serviva 
da pontone al quale è legata il palìoas 
draken, poi è andata a porsi davanti a Ta­
giura all'est di Tripoli, all'estremità delia 
oasi. La corazzata < Re Dmberto > cha la 
seguiva ha poscia -bombardato Tagiura. 

I La vittoria di Ain Zara è stata qu'i ce­
lebrata con entusiastici cortei per le vie 

I della città. 

I nemici comliattoDO senza bandiera 
MASSAOA 5, oro 10. - E' giunta la 

regia nave «Calabria» dalla sua crociera nel­
l'alto Mar Rosso ed ha recata le seguenti 
notizie. Il giorno 30 novembre la regia 
nave « Volturno » era davanti a Moka ed 
avendo ivi trovati molti sambuchi ne di­
strusse cinque ed inviò una lancia armata 
in guerra a distruggere il resto ancorato 
internamente. 

Le truppe turche attaccaroau ma furano 
fatte tacere dall'artiglierìa della nave che 
incendiò il villaggio. Dieci miglia più a 
Nord;ìl «Volturno* distrusse altri sette sain-
favchi e fece qualche tiro contro la cavalleria 
Demioa, La < Calabria > a Sceid Said sco­
priva un accampamento turco che aprì il 
fuoco contro di essa. La nave con la pro­
pria artiglieria ridusse al silenzio II ne­
mico distruggendo l'accampamento. 

La cOalabrìa» passava quindi davanti al­
l' ìsola di Perle con pavese ammainato in 
segno dì rispetto allo aque terrìtcriali, ma 
oltrepassata l'ìsola dì Ferìn avendo il forte 
di Punta Varner iniziato il tuocj con can­
noni di medio calibro, alcuni colpì dei 
quali passarono sopra la nave, questa ri-
spolje smantellando due cannoni e rovinando 
il ponte del forte e dell' accamento mal­
grado la loro cospicua elevazione. 

Il 1.0 dicembre il «Volturno» ha visitato 
Hamis cou risultato negativo ed ò ritornato 
a ìloka dove ha distrutto e danneggiato al­
tri 15 sambuchi. 

La '• Calabri-4 > h-a quindi ripercorso 

Sì ha da Trìpoli : Sulla tolda della « LI • 
guria » mentre bombardava Tagiura costria • 
gendo il nemico a ritirarsi con perdita 
caddero alcuni proiettili di fucila, ineffi­
caci. 

Gli effetti dei bombardamento di Zua.-a 
cominciano a farsi sentire nel campo nemi­
co. Sono ginnte du£ carovane di riforni­
mento che non riuscirono a caricare iu 
quella località. Ciò ha prodotto un gran'!» 
scoraggiamento tra gli arabi, i quali ìi'r.'i 
altro sono accusati dai turchi di non ado­
perare la voluta energia conlro gli italisui. 

Ad Ain Zara sarebbero giunti alcuni u31-
cìali con un individuo che non è militar» 
ma che vive tra gli uffioiali. 

Alcuni notabili arabi sono stati costretti 
a recarsi uell' interno per chiedere rinforzi 
per ostacolate l'avanzata degli italiani. 

Verso Sclarra Sagah una'nostra pattuglia 
dopo forte resistenza riuscì incolume a pe­
netrare in una oasa, per la veranda, douda 
arabi sparavano; e rinvenne grande quan­
tità di munizioni e catte topografiche della 
località adiacenti a Tripoli arrestando gii 
arabi. 

Il 2 e il 3 furono arrestati nell'oasi uu 
centinaio dì arabi che iu attesa di esser» 
tradotti a Tcipoii furono rinchiusi in usa 
casa custodita da sentinelle. Nella notte i 
prigionieri tentarono dì evadere. Le senti, 
nelle fecero uso delle armi sui ptimi ciia 
cercavano di scavalcare la finestra, ucci-
denóose duo. I.a mattina non si trovaroii.] 
i due cadaveri : un mucchio di arabi vi 
durmivano sopra comodamente ! I prigio -
nierì furono condotti a Tripoli. 

La posizione ultimamente occupata è di 
una importanza strategica di primissiiia 
ordine, perche domina completamente la 
via di Ain Zara che può essere battuti, 
dalle artiglierie con tiri dìiettìì. 



iBUlUMMiilmaliiiifllI 
in liersaglierB iÉlano 

^hB descrive la sua parte 
liielSa giornata del 23 ott. 

Emozionanti episodi. 
Raccomandiamo Rila lettura questa 

miz lettera -, beila nella sua sempli­
cità descrittiva; bella Rsgis episodi! 
il coraggio e di dolore che con­
tiene. La riproduciamo taì quale, rin-
{jira;iando 1' amico signor Eugenio Fer-
Tar! elle ce l'ha favorita. In essa 
tiptende II valore de) soldato friulano 
i^c Novello di Naspoledo, bersagliere, 
tM di esso quasi inconscio, Ingenua-
l'ente lo desscrìve. 

La matt ina avevamo tutt i bevuto iì 
naffè. In un momento .sentiamo un uoipo 
r]i fucile e chi stava ai piccoli posti 
rli avanguardia hanno veduto un sol-
flato turco, poi in un momento adunata 

1 
alle tempie e si fa un colpo da lui e 
lo vedo cascare, ed io mentre lo vidi 
cosi mi pareva dì por tar lo che sospi­
rava ancora un poco, ed in quel men­
t re mi viene una beccata di turco e 
mi ha ferito a tut to due le gambo. 
Poi sono but ta lo a vicino i compagni 
caduti, vedo l'orologio erano le 3 e 
mezzo dopo mezzogiorno ; poi vidi 
che a tu t t i i feriti le donne arabe 
davano delle legnate coi bastoni od 
io sono mosso a camlnarc a ga t to e 
soso{andatQ in un bosco di fichi d'india, 
e sono nascosto, mi sono medicato da 
solo con il pachet to di medicazione e 
vedo due buchi alle gambe come due 
pauocchie ma non ho sentito dolore, 
ho dovuto s tare due giorni senza man­
giare e senza bore: se mi trovavano 
gii arabi mi ammazzavano. Il giorno 
2fi sono messo in testa o morir dalla 
fame oppure andare avanti . Per sal­
varmi ho dovuto vestirmi di arabo per 
recarmi ai miei fratelli caminavo co­
me il gatto e sono arr ivato agli avam­
posti e mi hanno preso nelle loro mani. 

Il colonnello di Fanter ia mi ha fatto 
raccontar tut to, ed io ho raccontato. 

Poi mi hanno portato all 'operazione 
per levarmi la palla cho era r imasta 
alla gamba sinistra. 

Ho pat i to dolore solo durante l'o­
perazione y. 

La le t te ra è scri t ta dall 'ospedale di 
Palermo. 

•OeO NOVELLO, bersagliere 

la .compagnia ci fnrmiauo in plotoni 
per quat t ro avendo preso solo il tiv-
Moapsne con tu t ta la munizione e sia-
iDO andati nella nostra trincea. Verso 
le 7 dojio un'ora di aspet ta t iva prin­
cipiammo il fuoco verso il neiuico. Con 
(jaeìla tempesta che cascava verso i 
iiptaici questi si sono r i t i ra t i . Poi ri­
tornano e noi alle dieci seiiiiamo allo 
juc,:t'.'e spalle che gli arabi facevano 
fEOCo contro a uoi ; siamo messi t\itti 
a Torno l 'accampamento e lì ci siamo 
bóttuti senza certi danni : solo il mio 
t i n e a t e ferito ed il mio plotone fu co-
tcBUiiato da un sergente. Verso le 11 
Biamo avvanzati dalle tr incee e siamo 
alleati in un camposanto e li vediamo 
iodielro che ci erano quat t ro bersa­
glieri e un maresciallo e non vedem­
mo nessuno della Compagnia e .siamo 
inessi a t e r r a senza far fuoco che non 
ci erano né turchi né arabi ; un poco 
dopo vidi in una casa al la distanza 
(li 60 met r i una donna con al t r i due 
aiabi che la donna veniva verso noi 
l'on un fucile nelle mani. Ed io dico: 
Maresciallo, là ci s ta una donna ar­
mata, io faccio un colpo. Egli mi ri­
spose di nò ed io ho visto che ha ca­
ricato il fucile ed io faccio un colpo 
verso di lei e la vidi cadere e poi 
faccio un 'a l t ro colpo verso l 'arabo e 
J*j vedo a sedersi e faccio ancora un 
r.^.po e but to a t e r r a il terzo. 

Poi vedo in pa r t e di me e vedo il 
.;.030 compagno di Vissandone friiilano 
Kscare morto dietro di me : io ho 
preso su la sua munizione e vedo che 
ih compagnia veniva t u t t a a! campo-
(:t;Eio. Adesso qui viene un macello. 
T'j come di fatti siamo stati i.ircondati; 
rjf. una par te i turchi, e daìTaUra gli 
iirabi e siamo presi in mezzo, lì tut ta 
jf: t e r r a era foderata di caduti, il san 
t'.ùe correva come un lago di acqua e 
tubi vedo che tutti i bersaglieri .sono 
j i i i ra t i verso Tripoli; forza non veniva 
iiciìo nella compagnia e vedo t re ber-
f.igiieri a torno iì capitano e il capi-
".',.'JO leva la sua sciabola e diceva: la 
i/..E.rta Compagnia non .si rende ; ma 
ji)"t non eran .soldati ed io vedo che 
ti!j:u0 rimasto solo ed il capitano e vedo 
i.r: turco sopra un muro vicino che 
•»i>jtva .'Sparargli ed io vado alla lotta 
(;'/jj lui lilla .Kciabola bajonetta, e lo 
l...ilto a t e r r a e poi vedo il capitaiio 
ilt bi )evp. ;a rivoltella e. .%f !a met te 

Se avessi un cannoncino... 
Il soldato Falotti Luigi, di eussistenaa, 

da BengaEÌ scrìve ai suoi geuitor.' a Or-
gDADO. 

Bengasì 24 nov. 1911 
Cari Genitori. 

lì giorno 18 ricevei la Tost-a lettera ; 
DOtì vi potate immagiDare cou qual pia­
cere la lessi inteodendo- cbe tutti voi go­
dete bucDa salute. 

Ho dovuto attardarmi (a rispoodervi) 8 
giorni perchè la posta parte soltanto il 
veuerdì. 

Mi trovo ancora fermo cjui in città per­
chè ancora non è stato nessun attacco torte; 
ieri Eera ei stava ad aspettare un attacco 
ma invece è stata cosa da oiento. Io, coi 
miei compagni, mi trovavo al lavoro e 
abbiamo dovuto lasaiare il pane che si 
abbrucci e passare in rango al segnale 
dell'armi... 

Vi dico Koio che a me coraggio non 
maaca, mi dispiace che non ho un cano^n-
ciuu cou me, oppure una mitragliatrice.... 
questa non è una guerra ma è rivolu­
zione... s 

Termina salutando parenti e amici e 
mandando baci ai suoi genitori. 

Un caperai magg. friulano 
dell'll-iiensBHeil morti) In imi 

Carpcneta, 1 Dicembre. 
Pur troppo ieri sera giunse la ferale 

notizia che anche questo paese do­
vette pagare il suo tr ibuto di sangue 
a Tripoli. C'erano là sette giovani dei 
nostri ; ed i genitori, i parent i , gli 
amici, i paesani tu t t i so ne stavano 
col cuore in mano, tremanti per la 
sorte dei loro cari, non avendo mai 
notizie di loro. 

Queste finalmente giunsero ; ma a h i ! 
rasserenarono sei famiglie soltanto. 
La famiglia di Filippo Francesco, per 
quante ricerche ave.sse fatte, per quante 
le t tere , telegrammi avesse spedito, 
nulla mai poteva sapere dal suo Ge­
remia, quando ora lo stesso Oenerale 
Canova partec.pa la morte del gio­
vane. 

Egli era Oaporal maggiore noli ' 11 
bersaglieri 5.a compagnia e si ba t tè 
nella memoranda giornata del 28 ot­
tobre, Là, insieme cogli al tr i com­
pagni, sperimentò pur troppo la bar­
bara, feroce perfidia turca ! - - La 
notìzia sebbene quasi aspet tata , butta 
nel dolore e nell 'angoscia la famiglia 
od il paese intero. Domani ai faranno 
solenni esequie pel povero giovane, 
ch 'era da tut t i stiniato ed amato. Ohi 
queste preghiere siano di paco all 'a­
nima tua 0 Gero ! siano conforto, asciu­
ghino le lagrime ai tuoi I A Te, che 
pel dovere desti il sangue, a te il 
.saluto del tuo Oarponeto, il saluto 
cristiano ; Riposa in pace: Gero, a 
Oio: 

Il Sindaco di Pozzuolo, di cui dipende 
Carpeneto, telefona al Eostro Sindaco di 
avvertile della morte ero-ica del fratello, 
don Mese De Filippo, cappellano di Lsti-
sanotta. 

Oloria !il difensore della piilria, caduto 
sotto i! piombo traditore degli aabi. All'a­
mico rrarìssimo don Mosè, rassicurazione 
che paitecìpiar&o vivamente ai suo santo 
dolore : eoe lui piangismc e preghiamo. 

SGidati vorrebbero aniìare avanti 
t «{mpiratc» gli arati. 

Il cm'Offgio in quel tnomentt. 
Il soldato Comoretto Giovanni,dì Madonna 

di Buia, appartenente al 63 fanteria, così 
narra la presa di Bsngasi : 

Bengasi 2.9 novembre 1911. 
Carissimi genitori, 

con questa mia vengo a furvi sapere l'ot­
tima mia salute, con allegrezza lessi la vo­
stra del 19 e sono rimasto molto contento 
per le belle vostre parole con le quali mi 
incoraggiate. 

Cari genitori, non pensate male di me 
ohe adesso non v' ò tanto pericolo perohè 
è un mr>s6 che no'.i si combatte e chissà 
quando si combatterà, Qnesta storia qui la 
diveatj lunga, magari così nò. Sarebbe 
meglio invece di star qu^ andare avanti al 
destino, amazzare questa gente ohe è noiosa, 
trista, sporca, brutta che fa paura, e tradi­
trice. 

Io sono stato altre volto a vedere il ci­
nematografo e mi pareva impossìbile, ma 
adesso credo che cosa ò la guerra. 

Siamo rimasti vicino alla spiaggia nel 
bastimento mezzi morti per il mare cattivo 
e si ha dovuto comineisre a combattere 
prima di sbarcare, e guadagnarsi il terreno. 
Quando ai era a terra si combatteva furio­
samente : volevo a oadera i miei compagai 
e avanti lo stesso con coraggio. U) uccìso 
senza rimanere ucciso e ringrazio tanto 
Iddio. Usomma è stato un grandioso oom-
battimento e om sempre si andava avanti 
combattendo UDO che siamo arrivati vicino 
al nemico. Allora siamo andati a < impi-
rarli » colla baionetta, ne abbiamo uccisi 
40 e feriti non so queioti, iasomma io non 
so il coraggio che sì b% in quei momenti. 

In tutto il combattimento turchi morti 
490 e moltissimi feriti e italiani morti 28 
e feriti 50. Qua il tempo un giorno piove 
e un giorno è un vento che porta vìa, un 
giorno un caldo che brucia e io qui a tutte 
le intemperie dì guardia alle bestie nere. 
Qui adeesso è la primavera, prima era tutto 
secco e adesso è tutto verde di erba, e 
piante di ogni qualità : qua sarebbe una 
bellissima posizione e ottimo terreno, ma 
non in mano a quelle bestie, ci vuole a noi. 

Cari genitori, non pensate per me, che 
a me coraggio non manca : soldi non mi 
occorrono : mangio il rancio, bevo acqa sa­
lata e quel vino che mi passa il governo, 
qui con si trova altro e dormo sulla terra 
sotto la tenda. 

Altro non so etc. Vostro tìglio 
CamoreUo Oiovanni 

tà'ì. Faot, 4. Brigata 

. Pare di essere ad una sagra 
state allegri ; allegri come me. 

Tomadini Qaetaoo di S. Ojorico destinato 
a Tripoli colla prima divisione scrive: 

Tripoli d'Africa 38 — 11. 
Carissitno fratello 

Ti notìlico il mm ottima stato di salute 
come pure ho inteso dì voialtri. Adesso 
sono in servizio 'di guardia al Palazzo del 
governatore da quattro giorni con la mia 
compagnia e perciò potete mettere il cuore 
in pace. Avrai letto che ieri l'altro due 
divisioni si SODO avvaozate di 7 chilometri 
con ottiroì risultati, ora si continua l'av-
vanzata ai pozzi di Bameiìana, 

Se vedessi ! Le nostre navi faoco par­
tire di quei colpi di cannone cbe fanno 
tremare i muri e mandano ai turchi pil­
lole di 4 quintali, che dove arrivano fanno 
stragi. Anche i turchi bauno tirato,., ma 
le loro cannonate non fanno niente anzi 
pare dì essere ad una sagra, tanto à l'al­
legrìa che fanno : scoppiano tutte all'altezza 
di 200 metri. Primi che tacessero l'av-
vanzata ogni giorno tiravano cannonate in 
città per danneggiarla ma andavano a cadere 
tutte nel mare : adesso la città è sicuris­
sima : non ci arrivano più nemmeno coi 
oaonoaì. 

La nostra artigliejia funziona" perfetta­
mente coi nuovi cannoni : ìncomiociitno la 
mattina e continuano tutto il giorno e 
spesso anche la notte. Quando ì turchi sa­
ranno foori dell'oasi dovranno arrendersi 
per forza perchè allo scoperto possono 
metterla via. Vi saluto e state allegri, 
allegri come me,.. Gaetano Tomadini. 

Di qua e di tà dal Tagliamentoj 

L' 
Raccogliamo i brani più interessanti dì 

una lunga lettera che il soldato Uarcolioa 
Livio di Maniago del ,'i,o Regg, Genio te-
legraflsti manda si suoi genitori: 

Tripoli, 21 (U) 911. 
La notte del 15 ottobre alle 11 suonò 

l''(illarme e noi si eia pronti a coordinare 
r s^ .o fanterìa o fino dalle 4 del mattino ei 
vedeva un fuoco di lìammclle, uno schiop-
pettìo, un rimbombar dei cannoni e dei 
grossi lampi si facevano vedere, uo lis.'.hiet' 
tio dì palle da ogni parte ai sentiva, il 
fuoco veniva fatto a grosse scariche e da 
diverse parti e si constatò un solo ferito 
di fanteria. 

Il 18 siamo andati agli avamposti atten­
dati in un grande cortile dell» caserma dì 
cavallerìa turca a Bu-Ueliana, ti 23 alle 
8 una brutto giornata fu a SoiarraSoiat 
per i bersafjlieri come lo sapete. La nostrd 
posizione davanti iu battuta dai cannoni 
e alle spalle siamo riusciti a fare parecchie 

QEUONA, 

Si nceiile accidentalineAle. 
L'agricoltore Leonardo Londero di Ago­

stino d'anni 27 mentre si trovava a cac­
ciare nelle vicinanze dì Osoppo con degli 
amici per separare due cani che si azzuf­
favano fra loro prese il proprio fucile per la 
canna e col calcio cercò di divìderli. Non 
si sa come il grilletto scattò e la carica 
colpì in pieno petto l'incauto cacciatore, 
(reddaudolo. 

Corso serale d'Agraria 
Con lo scopo di giovare al miglioramento 

agricolo, la Cattedra Ambulante d'Agricol­
tura, dì comune accordo con le Autorità 
comunali ed Istituzioni agricole locali, ini-
zierà con il prossimo dicembre un corso 
serale d'agraria libero a tutti gli agricoltori, 
11 cereo sarà eminentemente pratico elemen­
tare e si comporrà di 8 lezioni sui più 
vari argomenti di agraria. 

Per comodità degli agricoltori 6 stato di­
sposto che le lezioni vengano impartite nel 
Comune di Oemona in tre centri distinti 
e cioè nelle scuole di Lessi e dìOspedaletto, 

S' desiderabile che a tale corso inter­
vengano anche e specialmente, ì giovani 
Sglì di agricoltori. 

La prima lezione nel Capoluogo (scuole 
com.) seguirà lunedì 11 dicembre ore 19, 
La prima lezione in Lessi (scuole com.) 
seguirà martedì 12 dicembre ore 19, La 
prima lezione in Ospedaletto (scuole com,) 
seguirà Mercoledì 13 dicembre ore l'>. 

Le lezioni seguenti verranno poi fissate 
di volta in volta. 

Arresto. 
I carabinieri, trovata in possesso di un 

coltello il brcociante Osvaldo De Filippo 
di Urto, gli diedero alloggio in guardina. 
Infatti era andato in caserma dopo mezza-' 
notte a chiedere iudicazidni sull'alloggio. 

CIVIDALE. 
Iscrizione elettorali. 

Un manifesto deìriUustrissimo signor sin­
daco rende noto che il tempo utile per la 
domanda dì iscrìzioue nelle liste eUttocali 
politiche ed amministrative del Ccmnne 6 
dal 1 al 15 dicembre. Quìncli coloro che 
hanno diritto di essere elettori, devono 
presentare la relativa domanda con allegati 
ì prescritti documenti alla Segreteria Mu­
nicipale entro il 15 corrente dicembre ri­
tirandone la ricevuta. 

Muore bevendo al desco famigliare. 
L'altra sera verso le 19 il nominato 

Armellini Antonio ^dctto Piarsul) d' anui 
68 calzolaio, abitante In Borgo di Ponte, 
stava sedute al desco per la Irugal cena. 
Terminato il mangiare mentre stava be­
vendo un bicchiere di vino, venne colto 
da paralisi cardiaca rimanendo all' istante 
cadavere. 
La stret ta di S. Valentino sarà chiusa. 

La autorità Municipale in seguito ai la­
gni avvanzati, prese il provvedimento dì 
chiudere a qualsiasi niotabile la — stretta 
dì S. Valentino — che era continuamente 
percorsa da. carri carichi dì marna che da 
S. Pietro al Natisone veniva condotta alla 
stazione ferroviaria per essere trasportata 
alla fabbrica di cementi. Oggi si sta collo­
cando il paracarro nel mezzo della imboc­
catura della stretta ed opposta nel muro la 
scritta — Chiuso ai ruotabili, 

PRATO CAHNICO, 

La scuola superiore 
è senza maestra di due che aveva nel me­
desimo tempo. Mi spiego. Il concorso venne 
aperto credo da ordine superiore. Fra ì tre 
concorrenti vi era il Fiorì, che nel cessato 
anno scolastico tenne con lodevole condotta 
il medesimo posto, ed il compaesano Oior-
gesi insegnante nelle inferiori, L' urna fu 
favorevole a quest' ultimo ma non ebbe la 
convalidazione perchè... con la nuova legge 
il Fiori aveva diritto ancora per due anui ; 
e senza la rinunzia di questo il Giorgcssi 
non poteva assumere il nuovo posto, Uà 
sebbene il Fiorì fosse pressato da numerosi 
coUeghì, e dì già nominato a Rigolato noo 
pensò a rinunciare anzi un lunedi venne 
per aprire la scuola, ma il sindaco non 
gli permise. Intervenne Benedetti che 
mandò un nuovo maestro, ma questo Sti­
rante la prima lezione ricevette un tele­
gramma che lì notificava la sua nomina in 
un paese del Padovano e immantioennte 
se n'andò. E di tutto ciò se la godono i 
scolari che hauno vacanze duplicate, 

Della riuscita di Giorgessi poi, dall' urna 
consigliare, si danno tre versioni. La prima: 
si ha fatto Qiorgessi per avere da lui un 
maggiore e proficuo lavoro. La seconda : 
si ò fatto Oiorgessi perchò ò paesano ed un 
altro paesano si mette nel posto che già 
oscupavn. La terza : sì ò fatto Giorgessi 
per ricompensarla del stragrande lavoro da 
lui fatto nelle ultime elezioni ammiuìstra-
tive a beneficio beo s'intende della attuale 
maggioranza, E come vedete il dolce età 
nel fondo. 

L' oggetto 
riordinamento scolastico per ben due volte 
fu all'ordine del giorno al consiglio comu­
nale e peir due volte non jì fece nulla. 
Ed intinto che possao fare il Giorgessi e 
la eleva con tre classi e per oltre ottacta 
slucni ciascune 'i 

Ms senza aver, biscg-io di occhiali 
vidi il signor Ispettore confabulare con il 
signor sindaco e da ciò si può arrischiarsi 
di sperare io qualche se non prossimo IUD-
tono avvenimento. 

CARLINO 
La nomina del Parroco 

Come fare a descrivere l'entusiasniii 
di Carlino per la nomina del nuovo par­
roco D. Luigi Faviotti? Domini di settaii-
tncinque anni attestano dì non aver veduto 
più a Carlino un entusiasmo come oggi. 
Certo la giornata è stata memoranda. 

Ottenuto dì allargare il voto, ì votanti 
da 170 circa turono portati a 2'J6. Vota­
rono ctftnpatti 100. 

A presiedere i comizi fu delegato il Vj. 
cario Foraneo di Porpetto, ed il Sindaco 
di Carlino. 

AMARO. 
Per l'inverno 

Il nostro Consiglio comunale, con 
voti 6 contro 5, ha permesso la raccolta 
delle piante secche nella località Pratamàat, 
da effettuarsi dai privati — iscritti una 
settantina — nei giro di questa settimana, 
Sono state assunte le prenotazioni in ra-
gione di cent. 15 il carico, e la guardia 
sta in permanenza sull'unico viottolo dii 
discesa, per il relativo controllo, I furbi' 
intanto, e non pochi, sapendo bene ohe la' 
guardia non 6 S, Antooio, s'ingegnano a' 
diradare un po' il boschetto cbe cresce! 
nella ghiaia asciutta del Tagliamento, a-, 
tigna alla campagna, B tutto per rinverno.l 

CBRCIVENTO, 
Le nostre glorie. 

Il religioso popolo di Cercivento, iic.| 
fervorato dalla missione piana, effli'aoe ilei 
P. Celestino Soravitto, cotonata da lieto 
successo, accorse unanime alla vìsita de!-
l'amatissimo Arcivescovo, che nella Com» 
nione vernioonte generale e fervorosa ekb 
una prova che gli artistici archi trionfali 
e tutto l'esterno apparato non erano '.i: 
nudo ed arido complimento, ma sincerai 
cordiale dimaatrazione, Com' era ooraiii> 
vente il vedere tutto il popolo, dai tener, 
bambini, agli abbronzati operai, ai vocci;' 
cadenti pendere devotamente entusiasti • 
labbro del paterno Presule ! 

In quei momenti io notava nell'atteggii 
mento generale la piena soddisfazione j 
chi possiede un tesoro, la fede, e ne vno 
far l'elogio e mi pareva dì sentire qui 
versi dello Zanella — questa pia fé — cii 
agli avi -— repu'oblicaoi faenedì le vele-
di vergini soavi — a Suffaele popolò '; 
tele — questa pia fé già reo non fammi 
stolto — Tal che ne celi per vergogna ' 
volto. 

Fu breve la fermata dell'Arcìvescov; 
pure resterà la sua memoria in benedizioE 
tra questi popolani, che lunedì in nume:: 
di 'iì23 rinnovarono la S, Comonione pi 
implorargli lungo ed ubertoso apostolato 
degna corrispondenza da tutto il clero. 

Contento oltremodo l'amico pievano D: 
Luigi che sovente ci esclama «Benede:! 
la missione « benedetta la visita p.iBti 
rale I » 

OSOPPO. 
Muore sotto la loggia 

Sincope 0 assideramenti 
Acccmpagoato dalla guardia Bertos 

mandata dal nostro sindaco, il mecl 
caute Perisutti Osvaldo d'anni 67 di ii 
duias girò par tutto il paese, in cerca 
un alloggio per passare la notte. 

In causa di certi animaletti di cui 
Ferissutti era ben provvisto e della 
nota prepotenza nessun volle alloggiati 
percui la guardia fu e stretta ad abb 
narlo sotto la loggia municipale foroend; 
gli della paglia per giaciglio. 

Questa mattina verso le sei dalla sles 
guardia fu ritrovato morto, 

Don si sa ancora bene se la morte e 
stata causata per assideramento o per eii 
eope, 

FuroEO sul luogo le autorità, 

AHTA. 
La scoperta di tre scheletri umani 
Scavandosi le fondamenta per il 

ro di cinta dell'edificio scolastico i 
nero in luca tre scheletri umani ohe 
pena a contatto dell'aria andarono in 
nntÌBsimi frantumi. Accanto agli schole: 
non fu trovato alcun aggetto che servii 
a indicare l'epoca nella quale i cadavi 
furono sepolti. 

SUNETT RISPUESTE, 

le un altre la resòn. 
No l'è interes par te, siore Caline, 

Di favela in chisi mut. Alin pò L'i',.' 
Se io dis diit, 0 met a man ne spine 
Che eamhiares idee su la me Mie. 

La sajve gnove è simpri soave buine, 
li la fkiolevi in fliase eun ligrìe. 
Ma ai ^hìoli eun me unse<-]ìini, la me rori'^ 
Coi pensi su mi vat malinconie. 

E xa che vul savè, muse di... 
Paroeelu! o ven a bevi in ostarie 
Va ben ca sepi dui, ani/he de dote. 

Qualri pexox a mi ha puartal la Mi'-
Dui chtl di plui l'a fai cu la i:oadoUe 
Si nkatnrea dti mior an(jhe in Turchie' 

Ii'ou: Si iti» 



» 

TOLMBZZO. • 
(.'arresto di tre tedeschi 

vibinieri il! (jui urrestaron.i OioTantii 
:, (il Otl'wc li>r (l'ni^sia), F-irficando 

•.i.L-fwieaer, di Ohlstorfe Àuionio Sohirgl 
S'jhs'iorf (Stiria), perctó vaBanocdi e 
;; .;i mezz*. 

1 Imprestarlo suiciifa IR Romania 
>!';izi(! giunte dalia Riraania recano 

;.ià si è suìoidat'i per àissssti tìv,Aa-
; certo Ouglicimi D.'cttv, di V«rz»BDÌ8 

.rtL ìitori di lavori. 
",;,s':ia Ja moifìie e i ngli cella piJi 
,ji(!a miseria. 

vy. cay. Da Pozzo borseggiato in treno 
.avvocato cav. Odorieo Di PoziO fu 
t'evinto in treno, fra Mjstre e Veue-

Oel portafoglio ccteceEìte oltre un 
::.ni') di lire. 
ii. Dirseggiatori oeseuDs traocis, mal-

il borseggio fosse stato deRnociato 
npO CUII)I>]eGI<0. 

[rreeto di un ladro e de! suo cnmptice 
I.,.-, rjoitp del 15 Fitigoc d»l decorso 

, veniva perpetrato ad oper.ì di indi-
•;: rimasti tino a ieri ignoti un ingente 
;; M danno dd n'gcziante signor Glo­
ri Candussio. 
•ri l'ex garione del fìandussin certo 
V; Rossi, d'anni 16 da Arta, figlio dei 

i.oto albergatore di colà, pentito del 
l'atto confesEò che l'autore del furto 
'fx-brigadiere Qiov. Qigìiard', d'anni 
.mpiegatn com., e che egli istigito 

.;i iasoiò aperta la porta per agevolare 
tra delittuosi. 
Lr'.t-ediie furono tratti in arresto. 

ijtorità mantiene su questo fatto il 
fFotuto riserbo. 

Scampato pericoìo di morte. 
.V.itra sera alcuni vicini, penetrali per 

rriua nel laboratorio del bandaio Ar-
tfio Naseimbeni, trovarono il proprie-
Il p.rjcovacciato sotto il banco ic preda 
rive malore. 

-ìisgraziato era quasi aslìssiato dal gas 
'l'̂ icD, sprigionate da un fornello -nella 
..r.. Trasportato prontamente all'aperto, 
fse i sensi ed ora è già fuori pericolo. 

f,"Hfci di pura disgrazia. 

MADONNA Dt BOiA. 
Una cara festa. 

.. r.itta &era n<>lla sala sociale, presenti oì-
•:.ì centinaio di giovani del Circolo, 

: luogo una di .quelle care festicciole 
rrtemprano 1' animo e lasciano ricordo 

.nientieabile. I bildi giovani vollero con 
; ..liegra bicchierata salutare il ritorno 

. }lleghi emigra[\ti ; per cui la gaia se 
ebbe tutto'il carattere di una fe/tta 
:troro. A .questo argomento si ispira-
'. discorsi, i brindisi, i versi friulani 

. iìal presidente, dal vice - presidente 
.; altri ; così pure le belle parole del 
•. Parroco DJU Kernardis ehe illustrò 
ucf.tto cristiano del lavoro, il quale 
:.'ès! firza, riceheiza, felicità. Focosi 
va sì alternarcno al lavoro, al nuovo 

r-OD, a Tripoli italiana. 
r;j i bicchieri quei cari giovani non di-

arono i tanti loro fratelli che laggiù 
. iusidiosa Africa olirono i loro petti 

oinbo nemico per la grandezza delia 
;• ; una spontanea offerta fruttò lire 
. altre cinque verranno fornite dalla 

•7. sociale, 
rivi, 0 giovani del Circolo ! Ispirati ai 

Li.pi della fede andrene sempre avanti 
::cstro programma che è elevazione mo-
. fcana istruzione e ricreazione del oor-
! dello spirito. 
j'I il nostro Circolo, ora fiorente, lo 
i sempre più; e c-ompi'à opera di edu-
.'i.e e di civiltà nel nostro caro paese 

Uno del Circolo, 

CAVAS.SO NUUVO. 

Cedo in un precipizio e muore 
;-vedi scorso una frotta di ragazzi ap-
friìando della vacanza, s'erano messi a 
.'ire ai soldati. Divisi in due squadre 
i\iPo prendere d'assalto un colle sui 
.< avevano piantata una bandiera. Cno 
rp.pazzi certo Serena, d'anni dieci nel 

rere all' impazzata non avverti un pre 
rie e cadde. Kiccolto iu fin di vita dai 
;v«gui fu portato a casa ove poco dopo 

limM sani 
&OB1TBTI col SCIBOFFO CAUVAS,-
IJl ristoratore della salute. — Lo < Sci-
re. Castaldini » è il sovrano Kinvigori-
' del Sangue, delle Korsse, Vitalità e 
'.( Ossa nei B A U B m i e BASAZZI, 
CHITICI, SCaorOI^OSI, estrsmn-
cts deboU; ridona loro la salute, l'e-
c.ii 6 eonlriliuisce al ncrmale e rigo 
>si> sviluppa dell'organismo. L. 5 lla-
E grande, li. 2.i)0 flacone medio I I 
b ECONOUUCO e L. 1,50 piccolo; 
atte le Farmacie. — Premiata Farma-
CABTALDnn da S. SALVATOBE 
-OONA, ohe prepara anche il « SXÌ-
!0I>» unico per guarire radicalmoute 
l'IIiXBSU. a tntta Is Malntti» Nsv-

Allevatori di bovini! 
Leggete UAriitìolo' 

'adititi M\i vigiliti! ÌÌMM ÈU M e 

La guerra 
pugnano (il -iole ardente ne le dune 

selvagge del suo! d'Afrim It schiere 
pugnan su lo costiere^ 
del 111 t su l' oiidc ne le noli) brune. 

Era il s llembre. Il sol nel (erto cielo 
su la fatata 2fapoli spUniha ; 
a' forti sorridea 
folla plaudùnte con lo spirto anelo. 

Il sibilo s'lidi de le sirene ; 
l'IJUIiRA' de' forti vola sapra l'onde; 
con fremito risponde 
ìa turba. Il sangue bolle ne le vene 

e freme come tmtr, U cui coi'fianw 
non scioglie ancor dal porto il ficr pilota, 
e la papilla immota 
it campo cerca del feral certame. 

Vetlon le «tì/itcre, aowa V onde erranti 
TRIfOLI bella, i bianchi minareti, 
de V oasi i palmeti 
nel torrido deserto verdeggianti. 

B sopra Sidi-Messri e Bu-ileliana 
il piombo fischia-del cannon furente ; 
urla nitHedìcenie 
il selvaggio brillai, ohi s' allontana. 

Quanti trofei di lacere bandiere, 
di spoglie opimi, e inabissate vele 
a' figli rf* Ismaele 
Italia mia, rapisti .'... le costiere 

udirò» l' inno di vittoria. Il varco 
è aperto, ed or, ira barbari favelle, 
il piombo scroscia nelle 
vie. Msco il novello figlio di San Marco, 

cke qual leone, su V adusta poliìc 
al grido di Savoia oggi la forte, 
bdrbarica coorte 
del gran profeta vince e in fuga valve. 

— Cessa da Vinsanir, crudcl selvaggio; 
oggi l'Italia, su la sabbia muta, 
fratello ti saluta, 
popolo salvo da brutal servaggio. 

Depon l'arme e piega al sacro nome 
il capo. — Grida l'arabo fremente ; 
yje l' oasi ridente 
le soìmre cadon vinte ma non dome. 

E tu cedesti vinto tra le spine 
di le legion latine. Avanti, avanti ; 
.?opra i trofei fumanti 
di caldo sangue taceranno V Ire. 

E da gli efftuvii un di de' campi ameni 
udrai salire V Itala caìixone. 
Oh tlolce visione 
di pace e amore, di giorni più sereni ! 

E proni su lo glebe, a l'albe d' oro, 
carelli di messi opime tra le palme, 
ne le silenti calme, 
vedrai col plaustro i figli del lavoro. 

Sat>. Facino 
Giunta prov. amministrativa 

{Seduta del 2 dicembre) 
Affari a$)iiovati 

Tulniezzo. Accettazione indeunnità per 
appropiazioue terreui in Canova e Fusea. 

Povoletto. Es nero aff Ito in favore dei 
Segretario Comunale. 

Socchieve. Tariffi tassa famiglia. 
Chiusaforte. Assicurazione contro gli in­

cendi di una casera. 
Rigolato. Pagamento quota concorso per 

la ferrovia carnica. 
Cividale. Cissa pensioui : foglio di de­

trazione. 
Moggio. Acccttazione di proprietà del 

locale ad uso Asilo tnfautile iu caso di 
scioglimento della Società di M. S. 

Zugiio. Concessione piante alla Chiesa 
di S. Pietro. 

Trioesirao. Aumento stipendio ai medico 
condotto. 

Socchieve. Ricovero inabile Berteli Luigia. 
Coseano. Cessione forza idraulica a Bor-

aancin di Cisterna. 
Attimis. R^go'amento impiegati comunali. 
VtUa Saniina. Assenso per riscossione 

indennità espropriabile Floreanini Natale, 
Talmasson. Prestito provvisorio e ratifica. 
Fagagna. Interessi all'esatore sulle ante-

oipazioni. 
Tra'aghis. Concessione combustibile ai 

malgbcsi e frazionisti. 
Travesio. Aumento al medico. 
Prata. Taglio alberi. 
Buia. Permuta fondi. 
Ragrgna. Aumenti stipendio alia mae­

stra di Aonede. 
Sedegiiano. Vendita aree comunali. 
PaguiocD. O.'ganico guardia campestre. 
PdOtebba. Assegno Piante a Maoor Carlo. 
Dogaa. Id. ìd, a Cappellani Paolo. 
Moggio. Dtilizz'izione legnami. 
Pontefcba. Mutuo L. 90.00U per l'acque­

dotto del capoluogo. 
OemoD'. Modifloazionn al regolamento di 

polizia urbana. 
Venzonc. lilumìuazione pubblica : au­

mento spesa per 3 nuove lampade. 
Qeollicui varie. 

Ohiusaforte-Raccolaua, Spese rimboschi­
mento. Ordina ai Comuni di provvedere 
al versamento di L. IL'S.85 oiasouno, salvo 
emissione di mandato d'ufficio. 

iVa^nano. Rcsstriuro casa canonica : ricorso. 
Prendo atto. 

Pordeuone. Tassa esercìzio. Accoglie in 
parte il ricorso di Masutti Angela vedova 
Del Fabbro. Rinvia quello del Dott. Tof-
foli Luigi. Tassa famiglia. Accoglie il ri­
corso di Ougaro Luigi. Accoglie iu parte 
quelli di Z^nnars Giuseppe e Masutti An­
gela. Rinvia quello Pizzutto Vincenzo. 

Liuoo. Tassa famiglia. Accoglie il ri­
corso di Concimi Leonardo. Hespini;e quelli 
di Del Negro Q-ovanni, Tomai Girolamo, 
Zuliani Giuseppe, Spìlotti l'raucesco e 
Palma Oiov.inni. Rimette in termine il 
ricorrente Blarzino Fraacoaco. 

Casaraa. Tassa esercizio» Accoglie in parie 
ii ricorso di Castellarin Angelo. Rigetta 
quello di Orsini Qaudenzin. 

Caesacco-Predamano. Bilancio 191S. Au­
torizza la sovraimposta. 

Biuvii. 
Venzoue. Assegno oombu-stibile. 
Porcia, Tariffa daziaria. 
Tricesimo. Yeodita strada abbandonata. 
Trasaghis. Proroga taglio bosco Flagalpton 
Trappo Carnioo. Concessione piante. 
S ipas to dei oossiglieri di Cividale. 
Nella seduta io. sede di coutenziosj fu 

diacuseo il ricorso presentato dii Signori 
Mulloni Luigi e iVIulloai Glo. Balta diretto 
ad ottenere il riparta per frazioni dei con­
siglieri assegnati al Comune di Civìdile. 

Dei due ricorrenti era presente il solo 
Mulloni Luigi essendo l'altro deceduto cella 
mattinata. 

La Oìunta si riservò di deliberare in 
merito. Frobabilincnte la decisione sarà 
pubblicata entro il mese. 

Bicoxsa e sp ia to . 
E' stata pubblicata la decisione sul ri­

corso di Banohig Virgilio contro la delibe­
razione 31 maggio 1911 del Consi<;lio co­
munale di Tarcetta relativo alkcoBcessione 
di derivazione d'un filo d'acqua della sor­
gente della Grotta d'Antro. 

Il ricorso fu respinto. 

Ila I t i 
Spinotti-'Crociato, 

( 33 - l i - Il > 
<i Ora non .« può disconoscere ohe 

questa le t tera (quella dello Spinotti a 
don liidolfi sulle messe antiepizooticiio 
H. ̂ d. r.) sia pel suo contenuto, .sia per 
l 'autoritil di chi la scrisse, sia per la 
qualità della persona cui era d i re t ta 
e per lo scopo cui mirava, di richie­
dere cioè don liidoliì di un favore, 
montre eccedeva ii limite e la ragione 
della ric.hiesta, coU'aocenno alle messe 
ed a quant 'a l t ro vi ha relazione, così 
da apparire per questa par te < |U( l i l l to 
m e n o i n o p p o r t u n a , era poi 
peif l a s u n f o r m a e p e r u u 
s e n s o (li i r o n i a i -he Io d o -
m i n n e c b « l o s t e s s o a u t o r e 
a 'vv . S p i n o t t i n o n b a p o ­
t u t o n e g ^ a r e , sebbene cercando 
di mitigare, la portata , da suscitare 
nell 'animo di don Ridolfì e di' quanti 
professano fede religiosa, ( | u e l v i v o 
s e n t i m e n t o « { u a l e a p p u n t o 
« i a p p r e n d e d a l l a l e t t c r i 
d t r i s p o s t a 9 m a r z o 1 9 1 1 . 

I \ o n è n e l v e r o i l « ( u e r e -
l a n i e » v v . S p i n o t t i , quando 
alferma clic la letter.i non era tale 
da offendere il soutiiut-nto religio-so e 
che lo stesso don llidolfi non avesse 
dato importanza alia cosa perchè dalla 
risposta 0 marzo si a t t inge la prova 
del contrario. (Qui la sentenzi riferi­
sce un brano della le t tera Spiuottona). 

« Lo stesso don Kidolfi, sentito come 
teste, dichiarò che non .sapeva ren­
dersi ragione perchè il sindaco gli 
avesse scri t ta una let tera di quel ge­
nere e dapprima, sotto l'impressione 
di un vivo sentimento, voleva rispon­
dergli per le rime, ma poi, anche die­
tro il parere di qualche persona au­
torevole, mutò avviso, ricordandosi dì 
essere .lacerdote. 

E' d'uopo quindi r i tenere che l'in­
cidente sarebbe rimaisto .sopito se quella 
le t te ra non fosse apparsa nel giornale 
la Vatriii del i<'riìili del 10 marzo, iu 
una corrispondenza da Tolmezzo. Senza 
r icercare se quella pubblicazione i>v-
venne in seguito ad una visione cau­
sale della let tera, come afl'erma il 
teste r ico t t i , corrispoudente del gior­
nale, 0 se per communicazione fattagli 
dallo stesso .sindaco Spinotti, come af­
ferma il tes te Moro, non si pui'i di­
sconoscere che quella pubblicazione 
fosse tale da suscitar» una reazione 
noi par t i to contrario a quello dell 'avv. 
Spinotti. 

E d a n c l i e «{ili i l i f u c r e -
l a u t e " a v v . S p i n o t t i , , è i u 
e r r o r e , sostcueudo che nes.'suu al­
tro all'iul'uori di don Hìdolti avca ra­
gione di dolersi por dedurne che ai 
t ìrmatari dell 'articolo ne.ssuua scusa 
si posila «ccordiire, mentri- il conte­
nuto della le t tera t o c c a v o n e l 
v i v o 11 s e n t i m e n t o r e l i g i o s o 
d i t u t t i i c r e d e n t i . E t a n t o 
p i ù p e r l e p r e c e d e n t i p u b -
b l t c K a t o n i e d a t t n e e b i c o n ­

t r o ti p a r ' l t o c a t t ' t l l c o , n e t 
$ l o r n a l l " L a v o c e d e l l a ! 
C o o p e r a z i o » c ,f che si .'".mipa 
a Tolmezxo o nell 'al tru Rinruale II 
Lavoratori; Friulano di r[ui, traendo 
rnoiivo dal fiinzionainonto del forno 
Cooperativo della Caniin p e r d e r i ­
d e r e i p r i n c i p i r e l i g i o s i a 
dalle oblazioni dei fedeli pi'r lo inesse 
che .si andavano raccogliendo a Ua-
neva e dintorni p . r e s p o r i ' e n i 
d i l e g g i o d o n Ri i l o l f t ( c b i a -
m a t o c o i n o m i g n o l o d i I*rt; 
S u p p a i l e ) e le persone di altri 
sacerdoti 

Per le scuole e coiifereoze inveroall. 
' l 'utte le classi della Societd e tut te 

lo etil della vita sono oggi dominate 
da uua teudonz,i. irresistibile ad istru­
irsi, per arricchirsi di coguÌ7Ìoui molte­
plici e svariate e por fovina-sl un giu­
dizio proprio, ragionato, sulle varie 
questione do! giorno. Anche il popolo 
dei lavoratori lì ormai invaso da questo 
spirito dei tempi nuovi; ji^rciò sorgono 
da per tutto società di coltura, unìver-
sitii popolari lezioni e conl'orenue sera l i , 
sale di let tura e biblioteche popolari, 
senza contare le riviste, i giornali, i 
set t imanali 'fatti pel popolo, che si 
moltiplicano K dift'ondono in modo sem­
pre più rapido. 

E questo b certo un gran bene, un 
risuluto vantaggioso del moderno pro­
gresso, il quale, diminuendo, colla divi­
sione dal lavoro e coU'uso delle macchi­
ne, l'applicazione della forza umana e la 
necessità, del lavoro manuale , ha fatto 
nascere nell 'operaio l'aspirazione giu­
stissima ad ottenere una diminuzione 
delle ore di lavoro per a t tendere alla 
cultura dello spirito. 

Pur troppo )ierò, accanto ai vantag­
gi, non mancano i pericoli. Tut t i quosti 
mozzi moderni di cultura sono i u g r a n 
par te l'eicoli di.empietà, e di licenza; 
servono alla propaganda irreligiosa ed 
immortale dei par t i t i anticristiani. 

Che si devo fare fronte al pericolo 
che questi mezzi moderni di coltura 
rappresentano? Combatterli e soppri­
merli? Impo.ssibilc! Dunque non res ta 
ohe «sostiturli»; oftredo al papolo «mez­
zi sani di cultura»-

Ecco uu compito di grande rilievo, 
uua vera missione per quanti hanno a 
cuore il beue del popolo e con questo 
l 'avvenire della religione e della patr ia; 
«promuovere con tu t t i i mezzi l'istru­
zione, la cidlura cristiana in mezzo 
ai popoli». 

Del resto, non i una semplice ra­
gione di difesa che deve farci i cam­
pioni della cultura popolare. Riflet-
liamo : 

a) «Senza la cultura del popolo & 
impossibile la vera rivorma sociale». A 
promuovere a render efficace un mo­
vimento popolare di riforma sociale è 
indispensabile l 'orientamento, l ' intra-
prendeza ' l 'attivitil tecnica amministra­
tiva degli interessi, è tut to ciò richie­
de vasta e profonda cultura. 

b) «Senza la cultura del popolo è 
impossibile l 'andamento e lo sviluppo 
normale della vita politica ed ammi­
nistrativa». Infatt i l 'eguaglianza di­
nanzi alla logge, la libertil civile' il 
suft'raggio universale, la partecipazio­
ne di tut t i , agli interessi couiiiui sono 
cose senza seueo, sono un pericolo' se 
il popolo manca della cultura sulTi-
cente. 

e) «Senza la cultura è oggi, impos­
sibile che il popolo si cou.sorvi morale 
e religioso». 

-Kvanti dunque! Diamo coi fatti una 
solenne smentita a coloro che ci ac­
cusano d'essere i nemici della luce' i 
fautori dell ' ignoranza' Diffondiamo con 
tut t i i mezzi la isana» coltura j)opo-
lare , memori di che ciò disse già, un 
grande filosofo ; 

« La mezza scienza allontana da 
Dio : la scienza in tera ci riconduce a 
Lui iufallibilmeute». 

Valgano questi riflessi a eccitare i 
nostri sacerdoti anche a questo nuovo 
mozzo di a)i05tolato, uecess:ariu spe­
cialmente in mezzo agli emigranti . 
L'inverno è viciuo, stagione per con­
ferenze e scuole serali, tu t t i adiuiqiie 
al lavoro. 

A voi ggenitori 
E' già venuta l'epoca m cui i fan­

ciulli, abbandonati i loro giuochi in­
nocenti, r torneranno ai loro libri ed 
ai loro qui ' 'orni , sui quali la loro 
mente ed il loro cuore, entro i quat t ro 
muri della scuola, dovranno venir in-
formflti a tutto ciò che forma la base 
della loro educazione e del loro carat­
tere. 

Da questi primi semi dipende la 
formazione dell'indole e del cara t tere 
del fanciullo, nel futuro uomo. E chi 
ò chiamato a spargerli ò pure sespon-
sabile del buono e del cattivo frutto. 

Però i genitori non devono gUi cre­
dere che, quando i loro tìgli entrano 
nella scuola, sia finita la loro missio­
ne ed incominci quella del maestro. 
No, anzi essi sono sempre quelli che 
devono occuparsi della loro prole' e-
ducandola per bone, conducondola per 
la re t ta vin, inculcandone quei prlnci-
pii, che unici possono fare dei loro 
figliuoli uomini veri, di cara t te re , uo­
mini laboriosi, dei quali essi un gior­
no non abbiamo a lagnarsi. 

La missione del maestro è grave 
bensì, ma accanto a quella dei geni­
tori non è che accessoria; egli non h a 
che da supplire a ciò a cui i genitori 
non possono a t tendere . 

Primo maestro è sempre il genito 
re ; egli è il primo chiamato ad edu­
care la pro le ; su lui cade la respon­
sabilità. 

Ma. . 
Vi sono purtroppo dei padri di fa­

miglia i quali lasciano la loro prole 
in ballia della scuola' non sempre e-
ducatrice' sensa pensare alle conse­
guenze disastro.se di una tale legge­
rezza 0 di una tale noncuranza. Essi 
mandavano ì loro figli alla scuola, per­
chè la legge lo prescirve, manonooor 
perano col maestro, col catechista a 
sviluppare la meiite ed il cuore dei 
loro figli. E cosi vediamo dei fanciulli 
crescere indomiti, insubordinati ; ve­
diamo uscire da l l ascuo la fanciulli, i 
quali a dodici anni hanno già, perduta 
la fede, il rispetto verso i genitori e 
verso le autorità, e già si trovano sul­
la china del vizio, andando incontro 
ad una vita piena di passioni, licen­
ziosa, ad nua vita, che pur troppo re­
ca dispiacere e dolore ai genitori, i 
quali allora appena vedono I' e r rore 
commesso, quando ormai e troiipo 
tardi . 

Quanti esempi non abbiamo di tigli 
i quali t ra t tano i loro genitori brusca­
mente , maledicendoli ed- ingiuriandoli 
e quauci di genitori, i quali piangono 
la loro prole corrotta, viai.ita, per­
duta. 

Oh se i genitori ponderassero bene 
le conseguenze, per .sé e per i loro fi­
gli, di una inancata coopcrazione coi 
maestri nell'cdiiciziouc dei n'edesimi, 
quante lacrime da par te loro e quan­
te imprccazionida par te dei loro figli 
si risparmierebbero. 

Perciò.... 
Perciò, oro che ii momento à pro­

pizio, ora, che più di un genitore at­
tende con ansia il momento per sba­
razzarsi della sua prole e lasciarla ai 
maestri onde si sbrighi lui, senza pen­
sare a! grave compito, che gl'incam-
be al sacrosanto dovere, del quale 
dovrà rendere strotto conto, non pos­
siamo fare a meno di rivolgerci con 
calde parole ai genitori, affinchè pen­
sino al loro obbligo' e vi pen-sino se­
r iamente. Che sarà loro onore se la 
prole crescerà buona, docile, se si av-
vìerà sulla via del Ijone, della verità 
e della virii"i : e sarà loro vergogna, 
dolore e colpa, se la medesima si av-
viera per tempo al la mala vita, se sa­
rà fuggila dalla società, se avrà una 
fine indegna dell'uomo. 

I l Maleadiito 
di S. Valentino 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polveri del chimico f,irma-
o^sta OICSTI CB3AHE. 

Tali guarigioni sono attostate da innu­
merevoli certiHcati. [ovìaudo vaglia di L. 
4.50 e indicando l 'eti del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
hastAuti per cura d'un mese. Continuando 
la cura uu anno, la guarigione à infallibiie. 

Soriv>>re alla Karmaciu chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

CUCINE E C Ò N O M Ì C H F ' 
{Vedete in IV pogiiiii) 

Feeoiiii miioiiio 
Q Q U Ì A ^''^ Memaiovecohio 27 

Caafezlona abiti talari di Qualsiasi forma | 
per Sicerdoit. 

L A T T E R I A 
( Vedete in IP pagina) 

„Catechismo Breve". 
1) CATKOHISMU BKEVE, cioè la piimk 

parte del CompecOio delia Uottriuii Cri­
stiana, j,!t'.';c!ntio d,t Sur, >?oo. Mous. A^\i-
vesoovo .'•i tiova psest-o ì'Ain:!r;EÌttrai.ioue 
el Cfociiito. 

','tuteàimi 10 ;«c.;.i'*. £̂tì.T!t putinaii iu pitt 
V^Rites! a Brenta Cas&a, 

http://disastro.se


ana 

lil! 
Prezzi medi delle derrata e merci pra­

ticati sulla nostra piazza durante la passata | 
gattitnaiia. 

Cassali. 
Frumento da L. 27.— a 28 . - - , grano­

turco giallo da h. 22.50 a 23.;!6, id. bianco 
da L. 21.30 a 21.76, nuovo giallo da 19.45 
a 22.66, nuovo bianco da 18.80 a 19.75, 
L, —. .—, Avena da L. 19.25 a 19.75, 
al quintale, Segala da L, 14.16 a 14.25 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35.— a 36.—, II qua-
lit-à da L. 26.— a 26.60, id. da pane scuro 
da L. 22.— a 25.60, id. granoturco depu­
rata da L. 22,— a 23.—, id. id. macina-
fatto da L. 19.!50 a 20.50, Crusca di fru­
mento da L. 16.— a 17.—, al quintale. 

Legtuiù. 
fagiuoli alpigiani da L. —.—• a —.—, 

id. di pianura da fj. 30.— a 40.—, Patais 
daL . 9.50 a l i .—, castagne da L. 11.— 
a 20.—, ai quititalf.'. 

Rìso. 
Riso, qualità nostrana da L. 41 a 46, 

id. giapponese da L. 36 a 37, al quint. 
f a n é e paste, 

Pana di lusso al Kg. centesimi 54, pane 
di I. qualità o. 50, id, di II. qualità e. 46, 
id. misto e. .36. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 46.— a L. 50.— al quintale 
8 al minuto da cent. 56 a 65 al Kg., id, 
di II, qualità all'ingrosso da L. 40:— a 
43.— al quintale s al minuto da cent. 45 
a 50 al chilogramma. 

formaggi . 
iformaggi da tavola (qualità diverso da 

L. 160 a 200, id. uso montasio da L. 310 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da l'j. 315 a 330, id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250, id, 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Borri . 
Burro di latttìria da L. 310 a 330, Id. 

comune da L. 390 a 300, al quintale. 

Vini, aceti . 8 liqnori. 
Vino nostrano fino da [,, 55,50 a 75,50, 

id. id. comune da L. 42,— a 50.50, aceto 
di vino da L. 30 a 35, id, d'alcool base 13.o 
da h. 35 a 40 , a-quavita nostrana di 50.o 
da L. 200 a 205, id, nazionale base 50.0 
da IJ, 180 a 184,•all'etto]., spirito di vino 
puro base 95,o da I,. 400 a 410, id, id, 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L, 190, di 

vacca (peso morto) L, 170, id, di vitello 
da L, 135 a —, id, ili porco (peso vivo) 
L. HO al quint., id. id. (peso morto) Lire 
1,34 al chil,. Carne di pecora 1,60, di ca­
strato 2.—, di agnello 2.—, di capretto 
2,— di cavallo 0,80, di pollame 3,— al 
chilogramma. 

Pollerie, 
Capponi da L, 1.60 a 1.80, galline da 

L, 1.60 a 1,80, polli da L, —,— a —,—, 
tacchini da L. 1.30 a 1.60, anitre da lire 
1.20 a 1.35, oche vive da 1,10 a 1,20 al 
chilogr,, uova al cento da L, 14, — a 14,50, 

Salumi. 
Pesco socco (baccalà) da L. 110 a 170, 

Lardo da L, 140 a 170, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id, estero da L. 135 a 
145, al quintale, 

OU. 

Olio d'oliva I qualità da L, 190 a 220, 
id, id. Il qual, da L, 175 a L. 180, id. 
dì cotone da L. 150 a 155, id. di sesame 
da L. 150 a 152, id. di minerale o petrolio 
da L, 30 a 35, al quintale. 

Caffè e zaccherì. 

Caffè qualità superiore da L, 365 a iiSO, 
id. id, comune da L. 360 a 355, id, id. 
torrefatto da L, 360 a 445, zucchera Hno 
pile da L, 156 a 167, id, id. in pani da 
L. 160 a 161, id, biondo da L. 145 a 148, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L. 7.96 a 9.10, 

id. II qual. da L. 6,80 a 7,96, ìd. della 
bassa I qual. da L. 7,05 a 7,80, id. II qual, 
da L, 6.30 a 7.05, erba spagna da L. 7.60 

. a 8.10, paglia da lettiera da L, 5,— a 5.25 
al quintale. 

Xiegna e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60, id. id, (in stanga) da L, 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 4,60 a 4,80, id. fossile da lire 
2.80 a 3.—, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

[ora raliiali! 
della vaginite granulosa 

delle B O V I IV E 

Candelette al « B a c i l l o l - » 

ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. farmacie 

di PLINIO ZULIANl 
VOXNE 8 ' X O I i K E Z Z O 

Una cura : 1 scatola , , t i r e 1.80 
Per posta. . » 2.— 

Stagione 
autunno-inverm 

Visitate 
i grandiosi e splendidi maflazziinì 

ERNESTO LIESCH 
s u c c e s s o r e 

c. t % F.iii m\i 
U D I N E 

As.^ortimojiti completi di Merce tui'-;), 
nuov.i il prezzi di massima coacorren,!i 

Serematrìei fielotte 
sono le migliori 

Uuico rappi'ei^eiitaute per tìittà 
la Proviueìa e Udtue 

Ditta P. Tremonti-Lidine 
con deposito di qualunque pezzo dì ìmÉm 

Air industria Naziooek 

Orands assortimento Gap^e'ii e Berretti 

S. C O M I S & C. 
ii»iiir}E 

V a Mercatovscchio di fronti! aih Farmacia Argelo Fabris e C. 

DEPOt^lTO CAPJ»È1.L,1 

Pellegrini Emanuels, gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Orociato ». 

m 
fialiUo di FOTOElEnilOTERIIPill, iflalattii! 

P e l l e T V i e U r i n a r i e 
O D Dai I lOn medica specialista allievo 

• r . DftLLlOU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Chirorgia delle Tie ITriiiaTie. 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodìagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con salo di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA-S. MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 0'Ì>1E1£. OonsultazionI tutti ì sabat i 
dalle 8 alle 11 Piaraa V. E. con ingresso 
in Via BoUoni N. 10. 

Scuole professionàìi 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricjtmo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disagno aazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciullo hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti 
coltara a sartoria. 

PilU l i l lira la loi 
^Rti^elijfiiis-Espettoranti-Calratl 

Antica 19ittii 

Pasquale TFemonti 
Ponte PoscoHe X J " X I ) X D N r i E i P*"*» Possallt 

Lal)OFatorio Marmi 8 Pl«tfe 

Scatola da 30 PÌIIOIB L. 1,00 -

70 L, a 00, 

Nef-fiinci spe-'i^i in più per post:i. 

Oa 

DI 

ffOMEO TONUTTl 
Udine, Via Cavallotti, 42 

8i eseguisce qualsiasi iavoj'o in 
mai'iùi e pietre e cioè : S^làtue , 
A l t a r i , Lfupldl, Ulonu-
i n « n t i f u n e r a r i , Ba iau* 
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
Clklese, P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissiuii. 

CASA l ì l CUMA 

roin u ÌA 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. S o t t . ZAFPASOXiX, spe­
cialista, — Visita ogni giorno. — KTDXSTS 
7 i a Aqoilei» OS. — Camera gratuita per 
malati povari. — Talatoon S-H 

ERNIE 
Mt. GIUSEPPE SIGQRINI 
Spaclalista malattie stomaco intestino 

esaurimenti. 
Rappresenianxa apparecchi pcrfexionati 

di ortopedia addominale. Celebri einii dot i . 
Dit IXartiu anaiomioi senza molle per 
EBiNIE, Ventriere di qualità supcriore per 
puerperi», aventrameuti , pingaediai, 
abbnuasuent i dello stomaoo e del l ' inta-
9tÌB.o, rene mobile. 

CATALOGHI A RICHIESTA. 
llicev ogni giorno dalle 11 alle 14, 
[Preavvisato anche -in altre ore}. 

Via Grazzano 22 UDINE, - Tel. 4-34 

Bìtoniisiia occasieai 
Carrozza da campagne, grande, a sai 

posti, in ottima «tato, a prezzo modi­
cissimo, 

Rivolgersi «il'AmministrazIons d«l no­
stro gJornslB. 

- Esffiiziooe perinaiieotg «ei locali 
al Poiit« Po^e»ìi« 

INGRESSO LIBERO 

Goeine EeoDomie: 
d^ Msàa « I V ^^ P^^ 

STUFE 
a carliojie, leg^na, petrolio 

Foni 1S^ 3 W 
Lavori in 

Mi - U i ' PEI • l i t i E 
Miparai^loiìì - mtag'iiatiire 

LATTE~RIE 
li vostro interesse n a e ^ i i ì ^ ^ t a i i d i 
É l l a Ditta PASQUALE TREMONTI : 
Sereiìiatrìei Itelotte 
ea^lìó 

' te le per foriaia^g:! 
ol io per isiepeiiiàtrlci 
eremoinetri 
termometri 
spazzole per recipienti e p. f o n a i 
zang^ole 
iiìipaistatriei 
baeinelìe 
iitampi per linrró BOSJC 

w^mmmm B I €OM€om]ii]it%i 


